A tutti i soci e agli amici 

 








dell’Aipai

                                                                                                           Loro Sedi

Oggetto: dimissioni di Giovanni Luigi Fontana dal Comitato scientifico del Museo Abegg 
di Garlate (Lecco)

Cari amici e soci,

trovate di seguito la lettera di dimissioni del Prof. Giovanni Luigi Fontana, Past president della nostra associazione, membro del Board del Ticcih e Direttore del Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Padova, dal comitato scientifico del Museo Abegg di Garlate. Il prof. Fontana era stato nominato membro del comitato il 4 ottobre 2007 in rappresentanza dell’Aipai. 

Il Museo Abegg è una antica collezione di macchine e manufatti settecenteschi e ottocenteschi riguardanti l’industria serica lombarda. Si tratta di una collezione di enorme valore storico scientifico, unica in Italia e in Europa. Essa è ospitata in una filanda settecentesca anch’essa di notevole valore monumentale ed archeologico industriale . La collezione è stata donata al Comune da Carlo Arter Abegg nel maggio 1976 con l’”obbligo di mantenerla nel miglior modo e in decorosa efficienza”. Dal 1994 sono arrivate altre donazioni che sono entrate a far parte integrante della stessa collezione. Dal 2006 si è cominciato a discutere della risistemazione del museo. In questo quadro si è ventilata l’ipotesi della vendita dell’ala est della filanda che ospita parte della collezione al fine di costruirvi un ostello per giovani. Al fine di liberare gli spazi si sono cominciati a smontare i macchinari e a distruggere alcuni dei materiali raccolti (in particolare le bacinelle e la rocchetteria), ritenuti erroneamente di scarsa importanza.

L’insediamento del comitato scientifico doveva porre un argine a questo stato di cose, avviare una schedatura scientifica dei reperti, un percorso conoscitivo che consentisse di valutare l’opportunità di spostare o meno i materiali e di definire secondo criteri scientificamente corretti un progetto di allestimento del Museo. La catalogazione è stata affidata a personale non idoneo e registra notevoli inesattezze, lo smontaggio dei macchinari è proceduto senza nessun controllo, l’ala est è stata venduta al Parco Adda Nord, senza che il comitato scientifico ne fosse preventivamente informato.

A questo punto la presenza di un membro Aipai nel comitato scientifico rischiava di creare equivoci, di ingenerare l’idea che anche la nostra Associazione fosse coinvolta in quanto stava avvenendo. Lo scopo della nostra presenza era, invece, quello di costruire un percorso corretto che avesse come scopo la conservazione e valorizzazione delle macchine, dell’edificio e dei materiali in esso conservati. Ciò spiega le dimissioni di Giovanni Luigi Fontana, discusse e concertate con la presidenza dell’Aipai.

Sarà nostro impegno produrre un memoriale sulla vicenda con tutti gli elementi conoscitivi relativi al caso, memoriale che diffonderemo a livello italiano ed internazionale, promuovendo – anche con altre associazioni che si occupano di conservazione e valorizzazione dei beni culturali - una campagna pubblica volta ad impedire la distruzione e la dispersione di un patrimonio scientifico e tecnico di enorme valore.

Il presidente dell’Aipai
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